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Ai confini dell’impero russo 

 

 

 

 

Ricordato il romanzo di Dino Buzzati Il deserto dei tatari (1940) e il film omonimo del 1976, diretto da 
Valerio Zurlini, dove una guarnigione presidiava un forte: di guardia contro una possibile invasione che 
non arrivava mai? 

Il nostro fratello Allain Arnould OP, storico dell’arte belga e residente nella missione di Tallinn in 
Estonia, si trova in una situazione analogo: incertezza di fronte alla minaccia imminente ed incombente. 
Contro di essa non si può combattere, solo attendere che essa colpisca. 

Ma a differenza del giovane sottotenente Giovanni Drogo, protagonista principale del racconto, fr. 
Allain non è in attesa inerte che terminerà con la sua morte quando l’invasione sembra finalmente 
realizzarsi.  

Egli combatte con le armi dello spirito la paura collettiva, la disperazione di chi non vede futuro né per 
se, né per la sua patria. 

Non lasciamolo solo.  

Prima pregando per lui e il suo “piccolo gregge domenicano”, poi mandandogli un messaggio ed anche 
un aiuto qualsiasi.  

Tra l’altro, Alain Anould parla bene italiano, perché è stato Socio del Maestro Generale a Roma. 

 

°  °  ° 

 



Fr. Alain Arnould da Tallinn (Estonia) 

 

Le gru e i MiG russi volavano sopra di noi 

 

Ieri sera, 20 settembre, nei cieli sopra Tallinn, si poteva udire il grido delle gru comuni. Durante il loro 
viaggio verso regioni più clementi, questi uccelli emettono suoni profondi per rimanere uniti e sfruttare 
i venti favorevoli che li porteranno a destinazione. 

Preferisco di gran lunga questi suoni a quelli dei MiG russi che hanno attraversato lo spazio aereo estone 
poche ore prima. Questo è solo un altro episodio per schernire gli estoni e far loro capire quanto siano 
fragili nel gioco geopolitico attuale.  

Il 6 settembre, la piccola comunità cattolica estone (appena l'1% di una popolazione in gran parte 
secolarizzata) ha celebrato la beatificazione del suo primo amministratore apostolico, Eduard Profittlich. 
Chiamato a servire i cattolici estoni nel 1930, fu deportato dai sovietici nel 1941 e morì di stenti a Kirov 
nel 1942.  

Profittlich fu solo uno dei 22.600 estoni assassinati durante l'occupazione del Paese dal 1940 al 1990. 
Sono pochi gli attuali estoni non hanno alcun legame con questo tragico episodio della storia del Paese. 
Era quindi opportuno collocare il nuovo Beato nel suo contesto e ricordare, attraverso il suo martirio, le 
altre vittime di questa persecuzione.  

Su iniziativa della piccola famiglia domenicana in Estonia (i sei membri della confraternita laica del Beato 
Angelico e me stesso frate domenicano belga di 64 anni), i loro nomi sono stati ricordati per 21 ore il 4 e 
5 settembre. Circa 170 lettori provenienti da diversi ceti sociali estoni si sono alternati per ravvivare la 
loro memoria (https://dominiiklased.ee/fr/en-direct/ ). Sono state ore intense, toccanti e appassionate. 
Per la prima volta, attraverso le voci dei loro concittadini, questi uomini e donne si sono ritrovati sotto i 
riflettori. Ricordare significa nutrire le radici per costruire meglio il futuro 
(https://news.postimees.ee/8316978/alain-arnould-op-why-remember-and-commemorate-the-victims-
of-communist-repression). 

Tra i frutti di questa iniziativa, sembra che si stia creando una dinamica di coesione. Mentre prima gli 
estoni parlavano di mio nonno assassinato, ora si rendono conto che anche il nonno del loro vicino, del 
loro collega d'ufficio, dei loro suoceri ha subito la stessa sorte. Insieme, possono guarire le ferite dei loro 
nonni. L'iniziativa, che è stata accolta molto bene ben oltre la piccola comunità cattolica, sta quindi 
riscuotendo un impatto positivo. Nel contesto attuale, questo progetto è stato un contributo 
domenicano che ha ben illustrato i nostri motti " Contemplare et alliis tradere" e "Veritas", e la nostra 
vocazione a coltivare la speranza di un mondo governato dal Principe della Pace dove giustizia e pace 
possano abbracciarsi a vicenda. 

Non serve necessariamente un gran numero di persone per seminare speranza! 
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